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AVVISO AL PUBBLICO 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER IL RILASCIO DEL PROVVEDIMENTO DI VIA 
NELL’AMBITO DEL PROVVEDIMENTO UNICO IN MATERIA AMBIENTALE 

La Società BARONI SRL con sede legale in BOLZANO - CAP 39100 (BZ) Viale A. Duca D’Aosta 
N° 51  
comunica di aver presentato in data __06/08/2021 (rif.prot. N. 88794/MATTM del 06/08/2021)al 
Ministero della transizione ecologica.       (data presentazione istanza) 
ai sensi dell’art.27 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale del progetto: 

 
“Realizzazione di un impianto agrovoltaico della potenza nominale in DC di 30,073 MW e 
potenza in AC di 40 MW denominato “Vecchi Baroni” in agro di Brindisi in località C.da Baroni 
e delle relative opere di connessione alla Rete di Trasmissione dell’energia elettrica Nazionale 
(RTN) nell’ambito del procedimento di PUA ai sensi dell’Art. 27 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.”  
 
e per il rilascio del provvedimento di VIA nell’ambito del provvedimento unico in materia ambientale 
con richiesta di acquisizione dei seguenti titoli ambientali: 
 
(eliminare i titoli ambientali non pertinenti) 

Titolo ambientale Soggetto che rilascia il titolo ambientale  

Autorizzazione integrata ambientale ai sensi del 
Titolo III-bis della Parte II del D.Lgs.152/2006  

Autorizzazione riguardante la disciplina degli 
scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee di 
cui all’articolo 104 del D.Lgs.152/2006 

MITE - Direzione Generale per la 
Crescita Sostenibile e la qualità 
dello Sviluppo  
Divisione V - Sistemi di Valutazione 
Ambientale 
PEC: cress@pec.minambiente.it 
 
PROVINCIA DI BRINDISI – AREA 4 – 
SETTORE AMBIENTE - AMBIENTE, 
ECOLOGIA E MOBILITA’  
PEC: provincia@pec.provincia.brindisi.it  

 

Autorizzazione riguardante la disciplina 
dell’immersione in mare di materiale derivante da 
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attività di escavo e attività di posa in mare di cavi e 
condotte di cui all’articolo 109 del D.Lgs.152/2006 

Autorizzazione paesaggistica di cui all’articolo 146 
del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui 
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42 

MITE - Direzione Generale per la 
Crescita Sostenibile e la qualità 
dello Sviluppo  
Divisione V - Sistemi di Valutazione 
Ambientale 
PEC: cress@pec.minambiente.it 
 
REGIONE PUGLIA – SEZIONE TUTELA E 
VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO - 
PEC: 
servizio.assettotenitorio@pec.rupar.puglia.it  

 

Autorizzazione culturale di cui all’articolo 21 del 
Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42 

 

Autorizzazione riguardante il vincolo idrogeologico 
di cui al Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 
e al Decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n.616 

 

Nulla osta di fattibilità di cui all’articolo 17, comma 
2, del decreto legislativo 26 giugno 2015, n.105  

Autorizzazione antisismica di cui all’articolo 94 del 
Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n.380 

 

 
 
Il progetto è compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 
al punto 2)  denominata “-impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza 
complessiva superiore a 10 MW”. 
(oppure) 
Il progetto è compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del 
D.Lgs.152/2006, al punto ___, denominata ““_________________________________________” , 

(tipologia come indicata nell’Allegato II-bis del D.Lgs.152/2006) 
di nuova realizzazione e ricadente parzialmente/completamente in aree naturali protette nazionali 
(L.394/1991) e/o comunitarie (siti della Rete Natura 2000). 
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(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 
 tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 
elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 denominata 
“1.2.1 Generazione di energia elettrica: impianti idroelettrici, geotermici, eolici e fotovoltaici (in 
terraferma e in mare), solari a concentrazione, produzione di energia dal mare e produzione di 
bioenergia da biomasse solide, bioliquidi, biogas, residui e rifiuti” ed anche nella  tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 
(oppure) 
 tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) ed anche nella tipologia 

elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 
(oppure) 
 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 

denominata “__________________” - Istanza ex art. 44 c.1, DL 77/2021, presentata al 
Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa, ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 
 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 

nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 
 
Il progetto è localizzato in Località C.da Baroni in zona agricola del Comune di Brindisi (BR) 
e prevede nuova realizzazione di un impianto agrovoltaico della potenza nominale in DC di 
30,073 MW e potenza in AC di 40 MW denominato “Vecchi Baroni” in agro di Brindisi in 
località C.da Baroni e delle relative opere di connessione alla Rete di Trasmissione 
dell’energia elettrica Nazionale (RTN) nell’ambito del procedimento di PUA ai sensi dell’Art. 
27 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.. La cessione dell’energia prodotta dall’impianto fotovoltaico 
alla Rete di Trasmissione dell’energia elettrica Nazionale (RTN) avverrà attraverso il 
collegamento dello stesso alla Stazione Elettrica Terna esistente denominata “Brindisi 
Pignicelle”. Tale collegamento prevedrà la realizzazione di un cavidotto interrato in MT che 
dall’impianto fotovoltaico arriverà su una nuova Stazione Elettrica di Trasformazione Utente 
30/150kV collegata alla Stazione Elettrica esistente “Brindisi Pignicelle” mediante una nuova 
Stazione di Smistamento 150 kV. La nuova Stazione Elettrica di Trasformazione Utente 30/150 
kV e la nuova Stazione di Smistamento 150 kV saranno ubicate in terreno limitrofo alla 
Stazione Elettrica “Brindisi Pignicelle” nella disponibilità del proponente. 
 
 
 

Inserire un testo libero adeguate informazioni che consentono di inserire il progetto nella categoria 
indicata  
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ELENCO DEI PROBABILI IMPATTI: 
 
Impatto sull’ambiente fisico-atmosfera: Le possibili fonti di impatto sono legate all’emissione 
temporanea di gas di scarico in atmosfera da parte dei veicoli coinvolti nella costruzione del progetto 
ed all’emissione temporanea di polveri dovuta al movimento mezzi durante la realizzazione 
dell’opera. Tali impatti risultano trascurabili e di breve durata localizzati nelle fasi di costruzione e di 
dismissione, in fase d’esercizio invece, l’impatto sull’aria può considerarsi nullo. Il progetto nel suo 
complesso (costruzione, esercizio e dismissione) non presenta particolari interferenze con la 
componente aria, al contrario, l’impianto di per sé costituisce un beneficio per la qualità dell’aria, in 
quanto consente la produzione di energia elettrica senza il rilascio di emissioni in atmosfera. 
Gli impatti attesi sono scarsamente significativi in quanto strettamente legati al periodo di cantiere. 
 
Impatto sull’ambiente idrico: Le possibili fonti di impatto sono legate all’utilizzo di acqua per le 
necessità legate alle attività di cantiere, alla pulizia dei pannelli, per il lavaggio dei mezzi, per la 
bagnatura dei piazzali e delle terre oggetto di movimentazione di modestissima entità. Tali impatti 
risultano trascurabili, di estensione locale, a breve termine o temporanei. Rispetto al dilavamento 
delle acque meteoriche, le opere in progetto non modificano la permeabilità né le condizioni di 
deflusso nell’area di esame, infatti l’ubicazione dell’elettrodotto e le soluzioni di attraversamento delle 
interferenze sono state valutate in modo da non interferire con il regolare deflusso delle acque 
superficiali. 
In conseguenza di quanto detto, non sussistono condizioni tali per cui possano prevedersi impatti  
significativi sull’idrografia superficiale e/o sotterranea. 
 
Impatto sul suolo e sottosuolo: Dallo studio geologico si evince come la realizzazione dell'impianto 
non richiederà l'esecuzione di interventi tali da comportare sostanziali modificazioni del terreno, in 
quanto sono state privilegiate soluzioni che minimizzano le operazioni di scavo e riporto, volte a 
rispettare l'attuale morfologia del sito peraltro alquanto pianeggiante. 
Si noti come la presenza dei pannelli non comporterà un aumento dell’impermeabilizzazione del 
suolo poiché il sistema di supporto degli stessi  è fondato per semplice infissione e le aree di transito 
perimetrali non saranno asfaltate. Pertanto, l’area impermeabilizzata coinciderà con quella occupata 
dai locali d’impianto. 
Gli impatti sul suolo e sul sottosuolo in seguito alla dismissione dell’impianto riguardano la 
sistemazione delle aree interessate dagli interventi di smobilizzo dei sostegni dei pannelli. 
Si può quindi affermare che non si determineranno impatti rilevanti sul suolo e sottosuolo in seguito  
alla dismissione delle opere in oggetto. 
 
Impatto su Ecosistemi naturali: flora, fauna: Le potenziali interferenze con la fauna sono riferibili alla 
fase di cantiere e sono attribuibili principalmente alle emissioni di rumore e polveri durante la 
realizzazione delle opere. In particolare, è da considerare l’impatto di entità trascurabile dovuto alle 
emissioni di rumore originate delle attività di allestimento ed esercizio delle aree di lavoro, che 
potrebbe costituire un elemento di disturbo per le specie faunistiche individuate nelle differenti realtà 
territoriali dell’area di studio. Tale impatto si ritiene, tuttavia, trascurabile in relazione al rumore di 

mailto:baroni-srl@pec.it


 
baroni srl  

 
 

 

Sede legale REA: BZ-226953 Conto corrente 
Viale A. Duca d’Aosta 51 Codice Fiscale: 03043330210 IBAN: IT75U0808111600000300064572 
IT-39100 Bolzano Capitale sociale: € 10.000  
Sede operativa Amministratori  
Via Fabio Filzi 25/a 
IT-20124 Milano 

Ivan Niosi Codice destinatario: USAL8PV 

E: baroni-srl@pec.it   
T: +39 02 454 408 20   

 

fondo già presente nel contesto agricolo di riferimento a cui le specie faunistiche sono abituate e in 
relazione alla sua reversibilità con la cessazione delle attività di predisposizione delle opere. 
Considerando la ridotta estensione spaziale e la breve durata dei lavori, l’impatto, reversibile, è 
stimato essere non significativo. 
Il potenziale disturbo dovuto alla ricaduta delle polveri e/o degli inquinanti emessi in atmosfera 
durante le operazioni di movimento terra per la predisposizione delle aree di cantiere produrrà un 
impatto sulla componente fauna non tale da provocare danni agli individui presenti nell’areale 
considerato. 
In fase di esercizio si riducono drasticamente la presenza umana e gli impatti associati alle 
lavorazioni con macchinari, annullando di conseguenza le emissioni di rumore ed ogni potenziale 
emissione di inquinanti. 
Le potenziali interferenze con la fauna in fase di dismissione sono attribuibili principalmente alle 
emissioni di rumore e polveri. 
Nella fase di dismissione delle opere sono prevedibili disturbi di natura meccanica (passaggio dei 
mezzi, spostamenti di terra), fisica e, in parte minore, chimica ed acustica (le emissioni rumorose e 
atmosferiche dei mezzi d’Opera). 
Le attività di dismissioni delle opere avranno tuttavia una durata molto limitata. In tal contesto, si può  
ritenere con ragionevoli margini di certezza, che la fauna locale reagirà alla presenza del cantiere  
allontanandosi inizialmente dalle fasce di territorio circostanti il sito, soprattutto gli uccelli che 
risultano particolarmente sensibili a sollecitazioni di questo tipo; in un secondo tempo, tenderà a 
rioccupare tali habitat.  
Considerando la ridotta estensione spaziale e la breve durata delle attività di dismissione, l’impatto, 
reversibile, è stimato essere non significativo. 
 
Impatto prodotto da rumore e vibrazioni: Le categorie di impatto acustico prevedibili in seguito alla 
realizzazione dell’opera in progetto sono ascrivibili essenzialmente alla fase di costruzione e di 
dismissione. Le attività di cantiere verranno svolte in orario diurno, non si verificheranno emissioni 
rumorose durante le ore notturne.  
Con riferimento al progetto in oggetto, le simulazioni effettuate sulla scorta di appositi modelli 
matematici, in orario diurno fanno prevedere che i livelli del rumore di fondo misurati saranno 
modificati in lieve misura dal contributo sonora dell'impianto agrovoltaico, comunque contenuta nei 
limiti di legge. 
Non essendo presenti residenze stabili nelle immediate vicinanze delle sorgenti non sussiste alcun  
problema circa il rispetto dei limiti differenziali. Per gli insediamenti più vicini all'impianto agrovoltaico  
sono rispettati i limiti di emissione sonora nel periodo di riferimento considerato. 
Pertanto, sulla base dell’analisi svolta e delle considerazioni esposte si ritiene che l'impatto acustico 
prodotto dal normale funzionamento dell'impianto agrovoltaico di progetto è scarsamente 
significativo, in quanto l’impianto nella sua interezza (moduli + inverter) non costituisce un elemento 
di disturbo rispetto alle quotidiane emissioni sonore del luogo. 
 
Impatto sui Rifiuti: La produzione di rifiuti, esclusivamente di tipo inerte ed in minima parte dovuta al 
materiale di imballaggio della componentistica e dei materiali da costruzione, causata dalle attività 
iniziali di cantiere, è dovuta in particolare alla realizzazione delle opere di scavo e alla costruzione 
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delle opere in progetto. Infine, per quel che riguarda i rifiuti prodotti per la realizzazione dell’impianto, 
considerato l’alto grado di prefabbricazione dei componenti utilizzati si tratterà di rifiuti non pericolosi 
originati prevalentemente da imballaggi (pallets, bags, etc), che saranno raccolti e gestiti in modo 
differenziato secondo le vigenti disposizioni. 
La produzione di rifiuti in fase di esercizio è strettamente collegata alla gestione dell’impianto e delle  
opere di connessione e ai ricambi della componentistica utilizzata per la manutenzione ordinaria e 
straordinaria. Si tratta di una piccola quantità di rifiuti speciali che è necessario conferire in impianti 
che provvedono al trasporto e al successivo smaltimento/recupero. 
I rifiuti prodotti durante la fase di dismissione dell’impianto e delle opere di connessione sono legate 
all’attività di rimozione delle suddette opere. 
Tale attività sarà eseguita da ditte specializzate con recupero dei materiali. 
 
Impatto da radiazioni ionizzanti e non ionizzanti: Nella fase di costruzione dell’impianto fotovoltaico 
e delle opere di connessione non si attendono impatti generati dalle attività previste per l’assenza 
del passaggio dell’energia elettrica.  
Per la fase di esercizio, la scelta di interrare tutti i cavi, rappresenta un efficace metodo di riduzione 
del campo elettromagnetico a condizione che la fascia di terreno sovrastante la linea elettrica non 
comprenda luoghi adibiti a permanenze prolungate di persone. 
La linea elettrica in cavo interrato non produce campo elettrico per la presenza della guaina metallica  
collegata a terra e dallo schermo effettuato dal terreno e pertanto non costituisce fonte di 
generazione di fenomeni di inquinamento dovuti ai CEM. 
Alla luce dei valori delle simulazioni e per quanto ampiamente descritto nella Relazione degli impatti 
elettromagnetici, fermo restando che nella zona d’interesse non sono ubicate aree di gioco per 
l’infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici e luoghi a permanenza non inferiore a quattro ore 
giornaliere, si può asserire che l’opera è compatibile con la normativa vigente in materia di 
elettromagnetismo. 
Nella fase di dismissione delle opere non si verificheranno possibili impatti, riguardo né le radiazioni 
ionizzanti, né le radiazioni non ionizzanti. 
 
Impatto sulla salute pubblica - assetto igienico sanitario: Gli unici impatti negativi potrebbero 
riguardare, nella fase di cantierizzazione così come nella fase di dismissione, la salute dei lavoratori 
soggetti alle emissioni di polveri e inquinanti dovuti agli scavi e alla movimentazione dei mezzi di 
cantiere, alle emissioni sonore e vibrazioni prodotte dagli stessi mezzi durante le attività di cantiere. 
In fase di esercizio, l’opera non comporterà livelli sonori che possano costituire causa di rischio per 
la salute degli individui né nel corso della sua realizzazione né in quello della gestione. I rischi di 
folgorazione legati al contatto con cavi in tensione sono minimizzati dall’altezza degli stessi tralicci 
e dall’apposita cartellonistica di sicurezza. 
 
Impatto sul sistema antropico - assetto socioeconomico: L’intervento progettuale che si prevede di 
realizzare nel territorio comunale si sviluppa in un’area in antropizzata. Infatti, essa è costituita da 
campi coltivati. Si evidenzia un alternarsi di terreni coltivati e pochi terreni abbandonati di limitata 
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estensione. Il progetto in esame, anche se rientra in un’area che non presenta specifiche 
caratteristiche naturalistiche, comunque ne determina un cambiamento. 
Nel caso specifico, il residuo impatto che potrà permanere sarà ampiamente compensato con il 
beneficio socio-economico che lo stesso apporterà. Investendo nello sviluppo delle fonti energetiche 
rinnovabili, la comunità locale ha ritenuto di poter trarre diversi vantaggi finalizzati al miglioramento 
del proprio tenore di vita e del proprio reddito. Nello specifico, verranno utilizzate risorse locali 
favorendo quindi lo sviluppo interno; si contribuirà alla creazione di posti di lavoro locali per le attività 
di cantiere e di manutenzione degli impianti fotovoltaici e delle relative opere di connessione. 
Pertanto, la realizzazione e l’esercizio degli impianti provocherà impatto economico più che positivo. 
 
Impatto sul paesaggio: Gli elementi che contribuiscono all’impatto visivo degli impianti fotovoltaici al 
suolo sono principalmente: 
1. Dimensionali: superficie complessiva coperta dai pannelli, altezza dei pannelli al suolo; 
2. Formali: configurazione delle opere accessorie quali strade, recinzioni, cabine, con particolare 
riferimento agli eventuali elettrodotti aerei a servizio dell’impianto, configurazione planimetrica  
dell’impianto rispetto a parametri di natura paesaggistica quali ad es. andamento orografico, uso  
del suolo, valore delle preesistenze, segni del paesaggio agrario. 
Le visuali paesaggistiche individuate nell’intorno dell’area di impianto in oggetto sono state le 
seguenti: nr. 5 masserie, n. 1 punto sensibile di osservazione, e nr. 1 strada non panoramica. 
Attraverso gli strumenti GIS, dall’analisi svolta, si può osservare che la vegetazione e gli elementi 
antropici annullano l'impatto visivo dell'impianto da tutti i punti vista sensibili considerati. 
 
 
 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 
Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 
___________________________________ e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 
D.Lgs.152/2006. 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 
Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in quanto 
il progetto interferisce con _____________________________________________________ 
(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 
completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 
 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 
Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 
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La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA (www.va.minambiente.it) del Ministero della transizione 
ecologica. 
 
Ai sensi dell’art.27 comma 6 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del 
relativo studio ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o 
ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero della transizione ecologica, 
Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la qualità dello Sviluppo, via C. Colombo 44, 00147 
Roma; l’invio delle osservazioni può essere effettuato anche mediante posta elettronica certificata 
al seguente indirizzo: cress@pec.minambiente.it 
 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 
Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno essere 
inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della Regione (inserire Regione e indirizzo 
completo e PEC) entro il termine 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
 
 
 

Il legale rappresentante 
 
 

                                                                                         (documento informatico firmato digitalmente 
        ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF 
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